
OFFERTA Con l’arrivo dell’ultimo via libera

necessario, quello della Consob spagnola,

l’Enel può partire alla conquista del colosso

iberico dell’energia: la Comisiòn Nacional del

Mercado de Valores

ha infatti concesso

l’autorizzazione al-

l’Opa congiunta di

Enel e Acciona sul 100% di En-
desa.
L’offerta pubblica di acquisto
verrà lanciata al prezzo di 40,16
euro per azione, e partirà entro
lafinedelmese.Laleggespagno-
laprevedeche,ottenutoil sìdel-
l’autorità che si occupa delle so-
cietà quotate in borsa, le parti
abbiano cinque giorni lavorati-
vi di tempo per far scattare l’of-
ferta. Il conto alla rovescia, dun-
que, dovrebbe scattare il 31 lu-
glio.L’offerta riguarda il53,99%
del capitale di Endesa, dal mo-
mentocheEneleAccionanede-
tengonogià il 46,01%, ed è con-
dizionata al raggiungimento di
almeno il 50% più un’azione
del capitale: l’obiettivo del
3,99% mancante agli offerenti
non dovrebbe essere di difficile
realizzo.
L’opa durerà due mesi. Il primo
a riunirsi sarà il consiglio d’am-
ministrazionediEndesa,chedo-
vrà esprimere un giudizio sulla
congruità dell’offerta presenta-
ta da Enel e Acciona. In seguito,
probabilmente a fine settem-
bre, verrà convocata un’assem-
blea straordinaria, per eliminare
gli ultimi ostacoli presenti nello
statuto: gli azionisti di Endesa si
pronunceranno sull’offerta e
sullemodifichestatutarie richie-
ste dagli offerenti, in particolare
sulla cancellazione al tetto ai di-
rittidivoto. Infine,EneleAccio-
na tireranno le somme e, in ca-
so di successo, convocheranno
una nuova assembleaper modi-
ficare la composizione del cda
(leduesocietà avrannonel nuo-

voconsiglio lo stessonumero di
consiglieri, il presidente sarà di
nomina Acciona, l’amministra-
tore delegato di nomina Enel).
Enelgiungecosìalla faseconclu-
siva di un’operazione pianifica-
ta da mesi, lasciandosi alle spal-
le gli ostacoli delle autorizzazio-
ni e dei potenziali concorrenti.
Giàneimesiscorsi, infatti,Ende-
sa era stata oggetto di un dupli-
ce tentativo di scalata, da parte
di Enel e dei tedeschi di E.on,
maadaprile l’azienda diDussel-
dorf ha ceduto il passo grazie a
un accordo con il gruppo italia-
no e i suoi alleati spagnoli di Ac-
ciona, società impegnata nel
campodellecostruzioni: incam-

bio della rinuncia all’opa, la
E.onhaottenutoassetperunva-
lore di 10 miliardi di euro.
Lo scorso 5 luglio, inoltre, l’ope-
razionehaavuto ilvia liberadel-
la Commissione Europea, che
non haravvisato alcun ostacolo
alla concorrenza, già preceduto
daldiscoverdedellaCommmis-
sione nazionale dell’energia di
Madrid. Queste le condizioni
poste dalla Cne: Endesa conser-
verà il suo brand attuale, la sede
sociale e il quartier generale in
Spagnaenonsaràassorbitaofu-
sa con nessuno dei due offeren-
ti. InoltreEneleAccionasi impe-
gnano a realizzare l’attuale pia-
no strategico di investimenti di
Endesa per il periodo
2007-2009: inparticolare, saran-

no confermati gli investimenti
nelle attività regolate del gas e
dell’elettricitàenegliassetconsi-
derati strategici, non ci saranno
riduzionidegli impianti e saran-

no rispettati i diritti acquisiti dei
lavoratori della società, ricono-
scendo come elemento impor-
tante il mantenimento sostan-
ziale della dirigenza di Endesa.

Enel, via libera alla campagna di Spagna
L’offerta pubblica d’acquisto per il controllo di Endesa scatterà entro la fine del mese

■ / Milano

■ «Lamarcatatendenzaalrial-
zo dei prezzi, in atto in questo
momento, mette una serie ipo-
teca sugli andamenti inflativi
del prossimo anno»: l'allarme
lo lancia il presidente di Coop
Italia Vincenzo Tassinari, se-
condo il quale «stando così le
cose prevediamo un aumento
dell'inflazione di altri 2 punti
percentuali già da quest'anno,
ma la tendenza al rialzo mette
una seria ipoteca anche sugli
andamenti inflativi del prossi-
mo anno».
E i possibili incrementi, ricorda
Tassinari, spiegano bene il sen-
so dell'Sos: «tra il 10 e il 20% in
più per la pasta, tra il 20 e il
30% in più per le farine, tra il
10 e il 20% in più per il latte a
lunga conservazione, oltre il
20% per il burro e il 15% in più
per i prodotti di ricorrenza. E
già si annunciano, cosa ancor
più preoccupante, ulteriori ri-
chieste se la situazione dei mer-
cati non cambierà».
Le ragioni della corsa al rialzo,
afferma ancora il presidente di
Coop Italia, starebbero in una
instabilità dei mercati mondia-
lioriginatadaunaseriedi fatto-
ri: dagli andamenti climatici
sfavorevoli,allecrescenti richie-
ste di materie prime dei paesi
emergenti.
«Da parte nostra, anche per la
missionecheèpropriadelle im-
prese cooperative, ovvero cal-
mierare i prezzi a vantaggio dei
soci e consumatori, cerchere-
mo - conclude Tassinari - di
contrastare aumenti che siano
ingiustificati e speculativi, ma
le incertezze dei mercati mon-
diali creano tensioni. Siamo
preoccupati di fronte ad au-
menti dei prezzi di importanti
prodotti alimentari che inter-
vengono in una fase già statica
dei consumi e che incideranno
sulpotered'acquistodelle fami-
glie».

Accordo fatto tra Intesa e Cassa Firenze
I due cda ratificano la fusione che prevede il lancio di un’opa sul capitale fiorentino

Liberalizzazioni, le banche si difendono
Faissola (Abi) risponde ai consumatori. Bersani chiede la verifica sulle norme

■ di Luigina Venturelli / Milano

Whirpool investe 30 milioni di euro in due
anni nello stabilimento di Napoli e chiede
ai lavoratori, con i quali il 6 luglio scorso
ha chiuso l'accordo per l'integrativo
aziendale, un piano partecipato per
ridurre i costi dell'ora lavorata. Nel sito
partenopeo, in cui lavorano 700 persone
per 800mila lavatrici l'anno, si produrrà
Eureka, lavatrice a carica frontale con
consumi molto bassi di energia che verrà
lanciata nel 2008.

ECONOMIA & LAVORO
Il presidente di AirOne, Carlo Toto, ha
annunciato ieri sera, dopo aver
incontrato Fausto Bertinotti, di esser
pronto a «lanciare un’offerta di acquisto
vincolante su Alitalia, se verranno riviste
alcune delle condizioni contrattuali
formulate nell’ambito della gara»

CESSIONE Se il modello è

quello inglese Openreach,

allora si può arrivare a valu-

tare una cessione struttura-

le della rete di Telecom Ita-

lia. A prospettare questa

possibilità è stato ieri l'ammini-
stratore delegato di Telecom Ita-
lia, Riccardo Ruggiero, nel corso
di una conference call con gli
analisti.
«Quando si parla di rete -ha spie-
gato- ci si riferisce alla separazio-
ne, e quindi non si parla di cede-
re la rete, ma se si vuole ritenere
ragionevole il modello Openrea-
ch, in questo caso si potrebbe an-

che valutare una separazione
strutturale della rete, compresa
una possibile cessione di una
quota di minoranza».
Ruggiero ha fornito anche una
stimadelvalore«fisico»della rete
Telecom,cioè il«local loop»(ulti-
mo miglio) costituito da doppini
e infrastrutture, che si aggirrereb-
be intorno ai 15-18 miliardi.

«Sulla separazione della rete è pe-
rò difficile dare tempistiche» ha
aggiunto l'ad di Telecom Italia,
commentando così l'auspicio
espressoilgiornoprimadaCorra-
do Calabrò, presidente dell'
Agcom, di procedere entro fine
anno con una separazione della
rete Telecom.
«La fine del 2007 penso che sia
una meta - ha precisato Ruggiero
- Rispettiamo la volontà del rego-
latore di porla: vedremo se ci sa-
ranno gli elementi per raggiun-
gerla.Secisaranno,nesaremolie-
ti,altrimenti l'obiettivoandràpo-
sticipato.Èunprocessochehabi-
sogno di tempo, considerato che
deve tenere conto delle posizioni
deglialtrioperatoriecomporta la
risoluzione di diverse questioni
tecniche. Anche in altri paesi c'è
voluto tempo».

Ruggiero si è detto «molto soddi-
sfatto del primo semestre e asso-
lutamentefiduciosonellapossibi-
lità di raggiungere i target di fine
anno». Questo, ha precisato, al
netto degli elementi di disconti-
nuità che hanno caratterizzato
sia il primo semestre e che pese-
ranno nel secondo, per un am-
montare complessivo di 270 mi-
lioni.
Traquesti, inparticolare, ildecre-
to Bersani (-163 milioni sul mar-
gineoperativolordonelprimose-
mestre, -197 milioni le stime per
il secondo),«l'effettoreading»sul-
letariffedi roaminginternaziona-
le (-20 milioni nel primo seme-
stre e -30 milioni nel secondo) e
il tagliodelle tariffedi terminazio-
ne fisso-mobile (-28 milioni nel
primo semestre, -40 milioni nel
secondo).

COOP

Allarme prezzi
per i prodotti
alimentari

Il colosso energetico
iberico era stato
oggetto di una
scalata da parte
della tedesca E.on

Un’altrafusione, seppurdidimensio-
ni contenute, nell’agitato panorama
degli istituti di credito italiani.
Un’operazionecheportaBancaCrFi-
renze all’interno del grande gruppo
Intesa Sanpaolo ed ha ricevuto pro-
prio ieri i due placet decisivi.
Inparticolare, il consigliodiammini-
strazione dell'Ente Cassa di Rispar-
mio di Firenze ha approvato, appun-
to, il progetto di fusione di Banca Cr
Firenze (la suaconferitaria), con Inte-
sa Sanpaolo. Ed analoga decisione,
ovviamente con i due soggetti inte-
ressati inposizione inversa, si è svolta
nella sede del grande istituto lombar-
do-piemontese.
L'operazione prevede un concambio

inazionichedovrebbeportare leFon-
dazioni toscane, le azioniste di riferi-
mento della Cassa di Firenze, al 3,5%
circa del capitale di Intesa Sanpaolo.
Inoltre, l’accordo prevede che que-
st’ultima, attualmente in possesso di
una quota del 18% di Cr Firenze, sa-
lendo sopra il 50% lanci, come è pre-
visto dalla legge, un'offerta pubblica
d’acquisto.
Per quanto riguarda il prezzo del-
l’opa obbligatoria, esso viene deter-
minato prendendo in considerazio-
ne un valore per azione della Banca
Cr Firenze calcolato in base al prezzo
medio dei tre mesi successivi all'ini-
zio delle trattative, aumentato del
50% e quindi intorno ai 7 euro.
L’operazione maturata ufficialmente
ieri era stata anticipata dal via libera

arrivato poco prima dai consigli di
amministrazione delle Fondazioni
Cr Spezia e Cr Pistoia e Pescia, en-
trambi soci di Banca Cr Firenze con
partecipazioni di poco inferiori al
4%, nonché legate alla fondazione
fiorentinadaunpattodiconsultazio-
ne sul 38% circa del capitale della
banca.
Per arrivare al varo della fusione, pe-
rò, si sono dovuti superare anche de-
gliostacolidinaturaprettamente tec-
nica. Ad esempio si è discusso a lun-
go sull'importo della penale che la
banca guidata da Corrado Passera sa-
rebbecostrettaapagaresedovessesal-
tare la permuta differita delle azioni
BancaCrFirenze,attualmente inma-
no alle tre Fondazioni azioniste, con
quelle di Intesa Sanpaolo.

Il valore della rete
si aggira intorno
ai 15-18 miliardi
Gli effetti sui conti
del decreto Bersani

La denuncia dell'Intesa dei consumatori
era stata durissima. Le banche non ri-
spettanoildecretoBersani sulle liberaliz-
zazioni, tanto che «negli ultimi 12 mesi
gli istituti di credito si sono intascati di
lucro in debito» qualcosa come 5,3 mi-
liardidieuroe iconsumatorihannoper-
so circa 500 euro per nucleo famigliari.
E' toccatoalpresidentedell'Abi,Corrado
Fissola, dare una risposta. Ascoltato, ieri,
alla commissione Industria del Senato,
proprio sul tema delle liberalizzazioni, il
numero uno di palazzo Altieri sostiene
che i dati sul lucro indebito, forniti dai
consumatori «non sono inquadrati in
un discorso analitico e verificabile». A
suo giudizio, si tratta di dati «di cui non
abbiamocapitobeneilcontenutoeffetti-

vo». «Non sono rispondenti -afferma- a
quanto accaduto nel mondo bancario,
specialmente per quanto riguarda i co-
siddettiextraprofitti».Perquantoriguar-
da i tassi sui conti correnti, uno dei temi
suiquali le associazionidei consumatori
hanno più insistito, Faissola ritiene che
si tratti di «un discorso annoso». Secon-
do lui, comunque, il mondo bancario
ha applicato correttamente le norme.
«Eventuali eccezioni -ha però messo le
mani avanti, di fronte a sicure contesta-
zioni- riguardano singoli operatori e
non il sistema nel suo complesso». Per i
mutui, altro terreno di scontro, ritiene
che l'analisi dei consumatori tenga con-
to soltanto dell'aumento dei tassi legato
alle decisioni della Bce e non del conte-
stualemaggiorcostodellaraccoltaacari-
codellebanchedimenticando,così, che

questotipodi finanziamentoè legatoal-
l’andamento dei tassi europei, tassi che
incidono, insiste, sul costodella raccolta
bancaria,ovverosulcostosostenutodal-
lebanchequandosi finanziano sul mer-
cato, ad esempio emettendo titoli obbli-
gazionari. Non chiude, però, le porte.
Siamodisponibili-afferma, infatti-acon-
tinuare ad approfondire il confronto,
ma il presupposto è che ci si confronti
su dati condivisi e verificabili. Sulla vi-
cenda interviene il ministro Bersani.
«Miauguro-hadichiarato-cheinautun-
nosipossa fare ilpunto»sul rispettodel-
le norme che riguardano le banche. Ha
constatato, però, che non tutti i segnali
sonounivociperquantoriguarda lapor-
tabilitàdeicontie imutui:ci sonopreoc-
cupazione sull'applicazione delle nor-
me sui tassi attivi e passivi.

WHIRPOOL INVESTE
30 MILIONI A NAPOLI

I lavoratori dello stabilimento di Melfi
della Fiat hanno scioperato da ieri sera e
per tutti e tre i turni «per protestare contro
le modifiche all'organizzazione del lavoro
apportate dalla direzione». Secondo i
sindacalisti, «la direzione di Melfi sta
introducendo modifiche che generano un
peggioramento delle condizioni di lavoro.
I sindacatin chiedono anche la conferma
dei circa 400 lavoratori interinali con
contratto in scadenza il 28 luglio.

Telecom: si può cedere parte della rete
L’ad Ruggiero: l’ipotesi riguarda però solo una quota di minoranza

■ / Milano ■ di Nedo Canetti

L'amministratore delegato dell'Enel, Fulvio Conti Foto Ansa

SCIOPERO ALLA FIAT DI MELFI
PER LE CONDIZIONI DI LAVORO
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